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10010 Nuove modalità di accesso 

A seguito del nuovo dpcm, e vista la necessità 
di ridurre quanto più possibile l’esposizione 

dei lavoratori della diocesi a rischio biologico da 
Sars-Cov-2, si ricorda che attualmente negli uffi-
ci della curia diocesana di Gaeta non sono am-
messi incontri. Sono interrotte le riunioni e non 
possono essere effettuati ingressi esterni. Qualo-
ra gli incontri in presenza siano indispensabili, è 
possibile effettuarli esclusivamente su appunta-
mento. Occorre telefonare al numero 0771740341 
o chiamando direttamente i responsabili degli 
uffici diocesani. 
Le indicazioni sono da ritenersi valide fino al ter-
mine del dpcm del 13 marzo scorso. Per informa-
zioni si può scrivere anche a info@arcidiocesi-
gaeta.it o cercando sul sito diocesano le informa-
zioni dei diversi uffici.

CURIA

Pasqua in «rosso» 
e riti all’essenziale

Confermati gli appuntamenti diocesani della Pasqua in zona rossa

DI ANTONIO RUNGI* 

Con la Domenica delle Palme 
iniziano i riti della Settimana 
Santa, che ha un peso specifico 

nel cammino spirituale, liturgico e 
pastorale per ogni diocesi, compresa 
quella di Gaeta, nella quale questo 
tempo di grazia è stato sempre vissuto 
con particolare sensibilità religiosa e 
umana. Purtroppo, anche quest’anno, 
ci sono limitazioni di vario tipo che 
non permettono di svolgere funzioni e 
riti all’esterno delle nostre chiese. Ma 
bisogna riconoscere che, rispetto al 
2020, quest’anno è possibile celebrare 
in presenza il rito delle Palme che ci 
ricorda l’ingresso di Gesù a 
Gerusalemme. Segue a ruota un 
importante momento di preghiera con 
la Messa crismale, che quest’anno verrà 
celebrata mercoledì alle 18.30 nella 
chiesa di San Francesco a Gaeta. Ma la 
liturgia della Settimana Santa prosegue 
con il venerdì con la memoria della 
Passione di Cristo e con la Via Crucis. 
Nella diocesi di Gaeta non c’è chiesa 

dove l’adorazione della croce non sia 
sentita e vissuta con intensità interiore 
ed emotiva. La conclusione di tutta la 
Settimana Santa è la Veglia pasquale e 
come sempre ad essa si presta massima 
attenzione nella preparazione e nello 
svolgimento. Riti e cerimonie della 
Settimana Santa sono stati 
programmati nelle rispettive 
parrocchie, con orario differenziato, 
tenendo conto dei limiti imposti dalle 
norme sanitarie e del coprifuoco delle 
22. Sono tanti i sentimenti e pensieri 
che circolano nella mente dei fedeli in 
occasione della Pasqua, che per la 

seconda volta, non si gusta totalmente. 
«Il tempo della Settimana Santa - 
scrive Rosalba Manzi di Itri - anche in 
questo 2021 sembra volerci abbracciare 
per intero. Veniamo da giorni faticosi 
che pare vogliano morirci addosso 
senza traccia, quando in realtà 
ritroviamo grazie a Gesù le ragioni di 
un amore che è al di sopra di tutto e 
tutti». Padre Costantino Comparelli 
della comunità passionista di Itri-
Civita, facendo riferimento alla 
Settimana Santa di quest’anno, 
evidenzia un dato storico risaputo: 
«Non è certo la prima volta che le 
pubbliche tragedie giungano a 
disciplinare le affluenze liturgiche. È 
una segnaletica impressionante per il 
senso e il bisogno di socialità non 
poter unire le proprie suppliche in 
un concorso popolare quando si 
soffre una comune sciagura. 
Prendiamone occasione per una 
denuncia e una cura». Da parte sua, 
suor Annalisa delle Pallottine di 
Formia scrive: «In questi giorni di 
intensa preghiera, ti metti davanti al 
Crocifisso e consegni a Lui tutti i tuoi 
peccati, tutta la tua miseria passata e 
presente, come chi si spoglia e getta 
nel fuoco i propri stracci sporchi e 
poi si riveste della giustizia che Gesù 
Cristo ha acquisto per tutti noi». 

*delegato per la vita consacrata

La pandemia cambia 
ancora una volta 
le celebrazioni 
della Settimana Santa: 
ridotte ma in presenza

Dirette sui media diocesani 

Da oggi a domenica prossima, l’uf-
ficio diocesano per le comunica-

zioni sociali curerà la trasmissione del-
le celebrazioni della Settimana Santa, 
cuore di tutto l’anno liturgico della 
Chiesa. Le celebrazioni saranno pre-
siedute dall’arcivescovo di Gaeta Luigi 
Vari e in diretta sui media diocesani. 
Oggi alle 11 la diretta dalla Cattedrale 
di Gaeta per la celebrazione della do-
menica delle Palme. Mercoledì alle 
18.30 la diretta della Messa del Crisma, 

con rito di consacrazione dei sacri oli. 
La diretta del Giovedì Santo nella Ce-
na del Signore sarà alle 18.30 mentre 
l’azione liturgica del Venerdì Santo sa-
rà alle 15. La Veglia pasquale inizierà 
alle 19 mentre la Messa della dome-
nica di Pasqua sarà alle 11. Le celebra-
zioni saranno in diretta su Facebook 
Arcidiocesi di Gaeta e Basilica Catte-
drale di Gaeta, su Radio Civita InBlu, 
in fm, web e streaming. Info sui siti ar-
cidiocesigaeta.it, radiocivitainblu.it, e 
cattedralegaeta.it. 

(R.R.)

Festa per Sotero 
tra dolcezza 
e solidarietà 
DI MAURIZIO DI RIENZO 

L’associazione Pro Loco di Fondi, in-
sieme alla parrocchia di San Pietro 
apostolo e al comune di Fondi, ha ri-

preso da anni la tradizionale e antica de-
vozione a san Sotero, nato proprio a Fon-
di e papa della Chiesa cattolica dal 166 al 
175. I festeggiamenti si concentreranno 
sulla Messa celebrata dall’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari domenica 18 aprile, sul 
dolce caratteristico fondano e sulla raccol-
ta di generi alimentari non deperibili per 
i bisognosi. 
Indicato da tutti quale “Papa della carità”, 
i festeggiamenti saranno all’insegna della 
solidarietà e dolcezza. Da giovedì 15 a gio-
vedì 22 aprile sarà organizzata una raccol-
ta di generi alimentari non deperibili nel 
duomo di San Pietro e nella sede della Pro 
Loco di Fondi, e distribuiti alle persone e 
famiglie che ne hanno bisogno. 
L’aspetto dolcezza sarà quello riferito 
all’ormai tradizionale e prelibato dolce de-
dicato a san Sotero, un pasticciotto tipico 
della città di Fondi. Viene preparato osser-
vando antiche ricette tramandate di gene-
razione in generazione. Il pasticciotto di 
San Sotero è monodose, pesa circa ottan-
ta grammi e ha un diametro di otto centi-
metri. È fatto di fragrante pasta frolla e 
all’interno contiene la marmellata di 
amarena. Tra le novità legata agli stru-
menti social, vi è anche il concorso “Scat-
ta una foto al tuo dolce di San Sotero”, 
gratuito e aperto a tutti (per i minori oc-
corre l’autorizzazione di almeno un ge-
nitore). Il concorso consiste nel prepara-
re in casa il dolce di San Sotero, scattare 
una foto e inviarla entro il 22 aprile via 
WhatsApp al 3297764644 o via mail a in-
fo@prolocofondi.it. Alla foto occorre in-
dicare nome e cognome dell’autore e li-
beratoria con l’indicazione “Acconsen-
to al trattamento dei dati ed autorizzo 
la pubblicazione delle foto”. Le foto sa-
ranno pubblicate sulla pagina Face-
book dell’associazione Pro Loco Fon-
di. Quelle che avranno ottenuto più 
“mi piace” alle 24 del 22 aprile saran-
no le vincitrici. Queste verranno pub-
blicate a mezzo stampa e sui canali so-
cial della Pro Loco Fondi: ai vincitori 
sarà consegnato un attestato. Un San 
Sotero sempre più social.

A FONDI

Giovani al servizio dell’Ac 
regionale e nazionale 

Sabato 20 marzo, in modalità on-
line, si è tenuto il consiglio re-

gionale elettivo della nuova dele-
gazione del Lazio dell’Azione cat-
tolica, tappa importante nel cam-
mino assembleare che condurrà 
l’Associazione laicale all’assem-
blea nazionale dal 25 aprile al 2 
maggio prossimi. L’Ac diocesana 
ha voluto esprimere il suo contri-
buto di condivisione del proprio 
patrimonio associativo con la 
candidatura del consigliere dio-
cesano Angelo De Santis a incari-
cato regionale dei giovani, e Fa-
biana Lo Sordo, vice-presidente 
diocesana dei giovani, per la lista 
dei giovani al consiglio naziona-
le. Entrambi sono stati eletti. Ad 
Angelo e a tutta la nuova delega-
zione regionale del Lazio, guida-
ta da Caterina Castagnacci della 
diocesi di Anagni-Alatri, sono 
giunti gli auguri dell’Ac di Gaeta. 
Un grazie che si è esteso a Giorgio 
Di Perna per il servizio svolto in de-
legazione nello scorso triennio, 
sempre come incaricato regionale 
dei giovani. A Fabiana, che già dal 
2018 collabora con il centro nazio-
nale, nella commissione che realiz-
za la guida dei giovani, di cui da 
quest’anno è coordinatrice, l’augu-
rio di poter esprimere la passione 
e la competenza anche nel consiglio 
nazionale. L’impegno per l’Ac del-
la diocesi di Gaeta è quello di vive-
re sempre più autenticamente il ca-
risma dell’associazione a servizio 
della Chiesa.  

Paolina Valeriano

AZIONE CATTOLICA

DI MARCELLO CALIMAN 

Il 22 marzo scorso si è celebra-
to il centenario della nascita di 
Saturnino Manfredi, detto Ni-

no. È stato un grande artista di fa-
ma internazionale, non solo at-
tore, ma anche regista, sceneggia-
tore, comico, cantante e doppia-
tore. Gli è stata conferita dal sin-
daco Paolo Graziano, nel 1998, 
la cittadinanza onoraria del Co-
mune di Minturno per il suo rap-
porto con Scauri. Un legame du-
rato sino alla sua morte avvenu-
ta nel 2004. 
Per il centenario l’amministrazio-
ne comunale del primo cittadino 
Gerardo Stefanelli si è attivata 
con convinzione. In una diretta 
Facebook con il figlio dell’artista 
Luca, il sindaco ha percorso la 
presenza paterna a Scauri inizia-
ta nel 1961, dopo l’invito di Al-
berto Sordi (proprietario di una 
villa a Vindicio) a scegliere come 
luogo di villeggiatura una locali-

tà vicina alla sua per trascorrere 
insieme i periodi di vacanza. Ni-
no Manfredi scelse una villa col-
locata a Monte d’Oro sovrastan-
te la Spiaggia dei Sassolini, dove 
ha anche girato alcune scene del 
film “Per grazia ricevuta”, vinci-
tore al Festival di Cannes nel 1971 
come migliore opera prima. 
Il sindaco Stefanelli comunica 
anche che «l’amministrazione co-
munale intende programmare, 
nel mese di luglio, presso il Ca-
stello Ducale Caracciolo/Carafa 
di Minturno, una mostra multi-
mediale dedicata al grande atto-
re». È programmata – sempre 
con il sindaco - una serata 
presso la pasticceria/gelateria 
Morelli, in ricordo delle fre-
quentazioni del grande attore 
e dei suoi figli, estimatori dei 
gelati e delle granite del mae-
stro Antonio Morelli. Luca si 
è detto pronto a un amarcord, 
a un tuffo nei ricordi nel no-
me del padre.

Manfredi: nel centenario della nascita 
torna l’amore dell’artista per Minturno

DI SIMONE NARDONE 

Era il 9 agosto dello 
scorso anno quando, 
per cause ancora tutte 

da verificare, perdeva la vi-
ta sull’isola di Ponza il ro-
mano Gianmarco Pozzi, no-
to per essere esperto di arti 
marziali. Parenti e amici fin 
da subito avevano provato 
ad accendere i riflettori su 
una morte fatta passare co-
me accidentale o come un 
suicidio, o ancora per esse-
re avvenuta per via di un 
abuso di sostanze stupefa-
centi. Ma ci sono molti dub-
bi sulla scomparsa del gio-
vane di 28 anni che d’esta-
te sull’isola pontina svolge-
va varie mansioni tra cui la 
sicurezza in alcuni locali e 
trovato esanime in una stret-
toia, si era detto, dopo esse-
re caduto da un muretto. 
Sulla faccenda sono interve-

nute le indagini della Procu-
ra di Cassino, i media na-
zionali e non da ultimo il 
programma di Mediaset “Le 
Iene” con gli inviati Giulio 
Golia e Francesca Di Stefa-
no. L’ipotesi dell’omicidio 
resta una delle piste che si 
continuano a seguire per far 
luce sulla vicenda, come un 
ruolo centrale, continua ad 
averlo quello dello spaccio 
di droga sull’isola, un tema 
su cui è intervenuto anche il 
parroco don Ramon Fajar-
do dopo il programma tele-
visivo: «Lottare perché ci sia 

giustizia e chiarimenti su co-
me morì l’impiegato del 
‘Blue Moon’ – ha spiegato il 
parroco – è una cosa giusta. 
Ma, mettere tutta Ponza sot-
to un solo criterio oscuro: 
non è corretto. Io stesso tan-
te volte ho rimproverato la 
presenza di traffico e consu-
mo di droga a Ponza e del 
male che questa fa ai nostri 
ragazzi e anche agli adulti e 
alle famiglie. Sono certi ca-
si, ma non tutta la popola-
zione» ha concluso don Fa-
jardo. Pronta è arrivata an-
che la replica del sindaco di 
Ponza Francesco Ferraiuolo 
che seppur condannando lo 
spaccio di sostanze stupefa-
centi sull’isola ha spiegato: 
«L’isola di Ponza non è quel-
la che potrebbe dedursi dal 
servizio della trasmissione 
televisiva, il tessuto sociale 
di Ponza è sano» ha conclu-
so il primo cittadino. 

Si indaga sulla morte 
di Pozzi, giovane romano 
esperto di arti marziali 
morto sull’isola ad agosto 
in circostanze che sono 
ancora da chiarire

Ponza ricorda Gianmarco


